
Normative vigenti 

Gli estintori sono in genere sottoposti ad approvazione di organismi ufficiali, che verificano la 
corrispondenza a precise norme di riferimento. Per gli estintori portatili, in Europa si applicano le 
norme EN 3, più volte aggiornate. In sostanza, le norme EN 3 stabiliscono che l'estintore debba 
avere alcune caratteristiche fondamentali:

Identificabilità di tipo, agente estinguente, uso, efficacia, per cui richiedono la presenza di 
un'etichetta esplicativa che riporti i pittogrammi identificativi dei tipi di fuoco su cui l'estintore 
è utilizzabile (vedi figura), il tipo di agente estinguente e le classi ottenibili, oltre al già citato 
colore rosso (RAL3000).

■

(pittogrammi in attesa di autorizzazione da parte del CEN)

Semplicità e adattabilità d'uso, per cui l'estintore deve avere evidenti metodi di azionamento, 
non richiedere azioni ripetute e, oltre una certa massa, essere dotato di una manichetta che ne 
consente il facile brandeggiamento

■

Sicurezza di esercizio, per cui tutte le parti sottoposte a pressione devono sottostare a 
particolari prescrizioni.

■

Efficacia, per cui un estintore di massa determinata deve soddisfare delle classi di fuoco 
minime.

■

Sostanzialmente equivalenti alle norme EN 3 sono le ISO 7165, di origine statunitense, che però 
impongono caratteristiche e prove diverse. Gli estintori carrellati sono meno definiti dei portatili, 
essendo evidentemente di uso più specialistico. Non esistono norme generali per gli estintori 
trainabili, salvi naturalmente gli aspetti relativi alla sicurezza dei recipienti in pressione ed 
eventualmente di corrispondenza alle normative dei mezzi di trasporto.

In Italia l'ultimo decreto in merito è il DECRETO 7 gennaio 2005 - Norme tecniche e procedurali 
per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale italiana n. 28 del 4 febbraio 2005; tramite il quale è avvenuto il recepimento della Norma 
EN 3-7. La manutenzione degli estintori è regolamentata dalla norma nazionale UNI 9994, la quale 
specifica le modalità e la frequenza minima delle varie operazioni di manutenzione. Sinteticamente, 
è possibile riassumere le varie fasi della manutenzione:

Sorveglianza : misura preventiva finalizzata alla verifica della presenza, dell'integrità e 
dell'accessibilità dell'estintore. Viene eseguita da personale istruito presente sul posto, trattasi 
di un semplice esame visivo e pertanto non sostituisce le operazioni in seguito riportate, queste 
ultime devono essere svolte da personale abilitato e con apposite attrezzature. La sorveglianza 
si esegue con cadenza mensile.

■

Controllo : operazione con frequenza semestrale, atta a verificare il buon funzionamento 
dell'apparecchio. Il controllo consiste in un esame visivo esterno dell'estintore, e nella verifica 
della pressione del gas propellente tramite manometro esterno certificato (estintori a pressione 
permanente). Gli estintori ad anidride carbonica, e le bomboline di propellente (per estintori a 
pressione ausiliaria), vengono verificati tramite misura del peso, poiché per vari motivi si 
preferisce non far riferimento alla pressione.

■

Revisione : operazione atta a verificare l'efficienza e lo stato di conservazione dell'estintore e 
di tutti i suoi componenti, comprende la sostituzione dell'estinguente e dei dispositivi di 
sicurezza contro le sovrappressioni. La revisione richiede lo smontaggio del gruppo valvola e 
l'ispezione interna del serbatoio, in questa fase è preferibile sostituire le guarnizioni di tenuta. 

■
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La frequenza dell'operazione dipende dal tipo di estinguente (schiuma o idrico: 18 mesi; 
polvere: 36 mesi; CO2: 60 mesi; idrocarburi alogenati: 72 mesi).

Collaudo : verifica della stabilità del serbatoio riferita alla pressione. La frequenza 
dell'operazione dipende dal tipo di estintore e dalla data di costruzione: gli estintori a CO2 
sono sottoposti alle direttive ISPESL per le bombole di gas compressi (collaudo decennale con 
punzonatura del serbatoio), tutti gli altri devono essere collaudati ogni 12 anni se il serbatoio è 
marchiato CE, oppure ogni 6 anni se costruiti prima dell'obbligo della marcatura CE (direttiva 
P.E.D.). In quest'ultimo caso si esegue il collaudo alla pressione di 3,5 MPa, nei casi 
precedenti si fa riferimento alla pressione di collaudo riportata sul serbatoio o bombola.

■
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